
 

Testo narrativo 

Brutti sogni 

Molto tempo fa, nel ripostiglio della mia camera si nascondeva un brutto sogno; così, 

prima di andare a dormire, io chiudevo bene la porta. 

Però avevo sempre paura di girarmi a guardare. 

Finchè una notte decisi di liberarmi, una volta per tutte, di quel dannato brutto 

sogno. 

Appena le tenebre si impadronirono della stanza, il brutto sogno piano piano 

cominciò ad avvicinarsi. 

Zac! Accesi subito la luce ed eccolo là. Il brutto sogno era seduto ai piedi del letto. 

-Vattene!-Gridai-Vattene o ti sparo! 

Già che c’ero tirai un colpo con la mia fionda e il brutto sogno cominciò a piangere 

come una fontana. Non finiva più, così per non svegliare mamma e papà, lo presi per 

mano e lo cacciai a letto. 

Poi, tutto contento, andai a chiudere la porta del ripostiglio prima di mettermi 

anch’io sotto le coperte. 

Probabilmente adesso nel ripostiglio c’è qualche altro brutto sogno, ma tanto, nel 

mio letto non c’è posto per tre. 

 

Individua con i colori le parti del testo: Rosso(inizio), Verde(sviluppo), 

Blu(conclusione) 

 

Ricomponi la storia mettendo i numeri nel quadratino 

Il bambino non ebbe più paura dei brutti sogni perché aveva capito come 

vincerli. 

 

Un bambino ogni sera chiudeva a chiave il ripostiglio perché pensava che lì 

dentro si nascondessero i brutti sogni. 

 

Il brutto sogno si mise a piangere come una fontana. 

 

 

Per non svegliare mamma e papà cacciò il sogno nel suo letto. 

 

 

Il bambino accese la luce, disse al sogno di andarsene ed infine lo colpì con la 

fionda. 

 

Il bambino, una sera, decise di affrontare il sogno e quando lo sentì arrivare 

accese la luce. 

 

  

 

 



 

 

Rispondi 

1. Dove si nascondeva il brutto sogno? 

2. Cosa faceva il bambino prima di andare a letto? 

3. Quando il brutto sogno esce dal nascondiglio? 

4. Cosa fa il bambino per liberarsi? 

5. Cosa avresti fatto tu? 

6. Qual è il luogo dove si svolge la storia? 

7. Chi sono i personaggi? 
 


